
Questione di cuore 
Due cuori 

speciali 
Le feste del sacratis-
simo Cuore di Gesù e 
del cuore immacola-
to di Maria chiudono 
il periodo delle feste 

post-pasquali. Il cuore indica la parte più pre-
ziosa ed intima che caratterizza una persona. 
Pertanto il Signore Gesù ci mostra essere in-
namorato dell’umanità tanto da “bruciare” 
per essa (come diciamo in una famosa pre-
ghiera: O Gesù, d’amore acceso…). Proprio 
perché infiammato d’amore, il cuore di Gesù 
è coronato di spine e trafitto, segni indelebili 
della passione e della morte sofferte per la  

 
 
 
 

nostra salvezza. Il cuore di 
Gesù, però, è anche il segno 
visibile dell’amore infinito 
dell’intera Trinità: il Padre il 
Figlio e lo Spirito hanno “un 
cuore solo” ed amano all’uni-
sono noi loro creature. 
Il cuore di Maria, immacolato, 
è un cuore materno, capace 
di custodire gli insegnamenti 

della vita e di Dio, capace di avere spazio in sé per 
ogni figlio. Il cuore di Maria è innanzitutto un cuore 
lieto, perché ha saputo cogliere con meraviglia 
(vedi il Magnificat) l’immensità dell’amore di Dio 
per noi.              Due cuori: un porto sicuro per noi. 

I santi patroni in musica 
Che musica, maestri! 

In occasione della festa dei nostri patroni, “coper-
ta” dalla più importante solennità del Corpus Domi-
ni, abbiamo ascoltato tanta bella musica: sabato 18 
sera il nostro Corpo Musicale Giacomo Puccini si è 
esibito sul sagrato di San Vito, mentre giovedì 23 
l’ensemble vocale Vox evocat ci ha intrattenuto con 
complessi brani eseguiti a cappella su musica di J.G. 
Rheinberger, F. Mendelssohn Bartholdy, Z. Kodály, 
A. Pärt, C.V. Stanford. Entrambi i gruppi musicali ci 
hanno estasiato per la loro bravura. 
La banda finalmente si è rifatta sentire dopo il lun-

go periodo di “letargo coatto” post-covid e coi suoi 
120 anni di esperienza non ci ha delusi suonando in 
modo orchestrale e coinvolgente. 
L’ensemble vocale ha reso reale il suo nome: con 

la voce ha evocato sensazioni ed 
emozioni di meraviglia perché i bra-
vissimi dodici, diretti dal maestro 
Paolo Martello, hanno saputo inter-
pretare molto bene i brani scelti, 
con un intersecarsi melodico e ar-
monico di non facile esecuzione. 
Che dire se non un grande grazie a 

questi amici che spendono tanto del 
loro tempo libero per lo studio della 

musica per poi regalarci momenti deliziosi come 
quelli vissuti? 
Credo che pure i nostri patroni, i santi Vito e Mo-

desto, siano rimasti contenti. Ricompensino con la 
loro preghiera e la loro intercessione per noi. 
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Viva le vacanze? 
Dio va in vacanza… con te! 

Come finiscono le scuole, i primi a sparire dalla 
celebrazione domenicale della Messa sono proprio i 
ragazzi. Invece che incentivare la preghiera perché 
si ha più tempo, il tempo di vacanza è diventato 
sinonimo di tempo del “distacco” da tutti gli impe-
gni ordinari. Ed ecco fatta la semplice somma: Mes-
sa=impegno; vacanza=tempo dove si smettono gli 
impegni, perciò in vacanza non si va a Messa. 

Così lungo l’anno scolastico invece di aver impara-
to a mettere Dio al primo posto, ad aprire il nostro 
cuore al Suo amore, di fatto non s’è capito nulla. 
Segno che lungo l’anno si va a Messa per “dovere”. 
Certo è meglio che non andare, ma il Signore non 
vuole i nostri sacrifici se non sono per amore di Lui. 
Amare Dio e il prossimo prevede di lasciar da parte 

l’amor proprio: l’amore per sé viene dopo. 
Sono proprio le vacanze che aiutano a ri-

mettere al posto giusto il mio io. Lo suggeri-
sce anche la seconda lettura di questa dome-
nica (Galati 5): la carne (= l’egoismo) contrasta 
lo spirito (= l’amore per l’altro).  

Se Dio va in vacanza, è perché viene in va-
canza con te. Noi siamo fortunati che ancora 
possiamo avere la Messa domenicale in quasi 
tutte le parrocchie, persino quelle in monta-
gna e negli alpeggi. 

Avete visto cosa sta combinando la siccità? 
La stessa identica cosa succede alla nostra 
anima, e poi di conseguenza anche alla socie-
tà e alla cultura, se abbandoniamo Colui che 
dà l’acqua viva dello Spirito santo. L’aridità 
porta ad uno sviluppo striminzito o nullo di 
piante e di frutti. Attenzione, quindi, a non 
rimanere a secco di Spirito santo in questa 
estate. E succede se mandiamo Dio in vacan-
za in un posto diverso da dove andiamo noi. 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITÀ 

Domenica 26 giugno 
dalle 9:00 Festa diocesana delle famiglie col Ve-

scovo, a Morbegno (SO). 
ore 10:30 : la Messa sarà animata dai ragazzi del 

8° Anno di catechismo. 
ore 11:30 : Battesimo. 
ore 20:30 : processione per i Ss. Pietro e Paolo. 

Ad Asnago. 

Mercoledì 29 giugno  santi Pietro e Paolo (Asnago) 
ore 7:30 e 20:30 : Messe solenni ad Asnago. 

Giovedì 30 giugno 
ore 21:00 : con i genitori dei bimbi da battezzare in 

luglio. In casa parrocchiale. 

Sabato 2 luglio 
ore   8:00 : partenza per il campo estivo delle Me-

die a Campomoro (Valmalenco). 
ore 20:30 : rosario e adorazione eucaristica del 1° 

Sabato del mese. A San Vincenzo. 

Domenica 3 luglio 
ore 10:30 : la Messa sarà animata dai bambini del 

3° Anno di catechismo. 
ore 16:00 : Battesimo. 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 3/7 – 14ª Tempo Ordinario, Anno C 

1ª Lettura: Isaia 66,10-14;    Sal: 65;    2ª Lettura: Lettera 
ai Galati 6,14-18;    Vangelo: Luca 10,1-12.17-20. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

È tornata al Padre celeste col suffragio della Chiesa: 

ADAMUCCIO MARIA, in Storella, di anni 79, il 22 

giugno. 

Riceverà la vita di figlia di Dio col Battesimo: 

PERCASSI SOFIA VITTORIA, domenica 3 luglio. 


